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Prodi: sul referendum sto con le paritarie 
DA BOLOGNA 
CATERINA DA11'01,10 

A nche Romano Prodi 
voterà per mantene-
re il finanziamento al- 

le scuole dell'infanzia paritarie 
private al referendum del 26 
maggio di Bologna. rex presi-
dente del Consiglio, con un 
messaggio sul suo sito ha reso 
nota la sua posizione: «Se, co-
me spero, riuscirò a tornare in 
tempo da Addis Abeba - ha 
scritto - domenica prossima 
voterò l'opzione B». Il referen-
dum consultivo che vedrà 
scontrarsi il fronte dell'sA», per 
l'abolizione dei fondi comu-
nali alle materne paritarie, e 
quello del «B», a favore invece 
del mantenimento del siste- 

ma scolastico integrato, ha 
spaccato il centro sinistra. Da 
una parte c'è il Pd, rappresen-
tato in primis dal sindaco Vir-
ginio Merola, che difende, con 
Pdl, Lega, Udc e Scelta Civica 
la convenzione con gli istituti 
paritari. Dall'altra Sel e M5s 
che vogliono a tutti i costi a-
bolire i finanziamenti pubbli-
ci. «Dico subito - ha continua-
to Prodi - che, a mio parere, il 
referendum si doveva evitare 
perché apre in modo impro-
prio un dibattito che va oltre i 
ristretti limiti del quesito stes-
so» e, ha voluto sottolineare, 
«il mio voto è motivato da una 
semplice ragione di buon sen-
so: perché bocciare un accor-
do che ha funzionato bene per 
tantissimi anni e che, tutto 

sommato, ha permesso, con 
un modesto impiego di mez-
zi, di ampliare almeno un po' 
il numero dei bambini am-
messi alla scuola dell'infanzia 
e ha impedito dannose con-
trapposizioni?». 
Che dietro alle ragioni dei pro-
motori del referendum ci sia-
no solo questioni di principio, 
e nessuna prospettiva di mi-
glioramento concreta lo ha 
confermato anche il professo-
re: «La motivazione più forte -
ha scritto - di chi vota l'opzio-
ne A è che i mezzi forniti alla 
scuola statale e comunale sia-
no così scarsi che le casse co-
munali non possono allargare 
il loro impegno al di fuori del 
loro stretto ambito». Un'argo-
mentazione sbagliata perché 

«sono convinto - ha continua-
to Prodi - che le restrizioni di 
oggi che limitano drammati-
camente l'azione del Comune 
e che in generale penalizzano 
la scuola siano dovute a un'er-
rata gerarchia nella soluzione 
dei problemi del paese e non 
ad accordi di questo tipo». 
Il cantautore Francesco Guc-
cini si è invece aggiunto ai so-
stenitori del «Comitato Arti-
colo 33». «Una inutile guerra i-
deologica - ha ribadito il pri-
mo cittadino Virginio Merola-
che corrisponde al tentativo di 
fare di Bologna il laboratorio 
di sperimentazione della nuo-
va sinistra diVendola». 
A mettere in luce un altro im- 
portante fattore per cui vale la 
pena votare B, il 26 maggio, è 

stato poi il giurista Paolo Ca-
vana: « le scuole dell'infanzia 
assolvono a un compito non 
tanto di istruzione quanto di 
socializzazione primaria dei 
bambini - ha detto - consen-
tendo ai genitori e, in partico-
lare, alle mamme, di poter ac-
cedere al mondo del lavoro». 
Bisogna quindi difendere la 
convenzione con le paritarie 
perché «l'attuale sistema, che 
dà posto a un numero mag-
giore di bambini, risponde an-
che a un interesse costituzio-
nalmente tutelato, della don-
na lavoratrice». Un principio, 
conclude Cavana, «che i pro-
motori del referendum sem-
brano aver completamente di-
menticato». 
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Prodi: si ai fondi alle scuole paritarie 
Il voto di Bologna spacca la sinistra 
L'ex premier si schiera al referendum. Guccini sostiene l'altro front,e 

DAL NOSTRO INVIATO 

BOLOGNA 	Come ai bei 
tempi. Passione sanguigna e 
cazzotti verbali. 

Sotto i portici delle Due 
Torri tornano atmosfere da la-
boratorio politico (con qual-
che tendenza vagamente ris-
saiola). E poco importa se 
molti avrebbero fatto vdlen-
fieri a meno di questo referen-
dum consultivo (si vota do-
menica) che, nelle intenzioni 
dei promotori di «Articolo 
33», punta ad abolire i finan-
ziamenti. comunali (un milio-
ne l'anno) alle scuole d'infan-
zia private (quasi tutte cattoli-
che), sostenendo che in tem-
pi dì vacche magre il pubbli-
co non può fare re-
gali, perfettamen-
te consapevoli di 
piazzare così una 
vera e propria. 
bomba sotto quel 
sistema convenzio-
nato che a Bolo-
gna nacque una 
ventina di anni fa 
per poi essere 
esportato in mezza 
Italia (a cominciare dalla Par-
ma di Grillo e dalla Puglia di 
Vend.ola: solo per citare due 
tra coloro che ora vorrebbero 
abolire i fondi). «Guerra di 

ideologizzata e stru-
mentale» grida il composito 
fronte schierato per il mante-
nimento dei contributi: Pd, 
Pdl, Ude, Cisl , Cei (cardinale 
Bagnasco in testa). «No, solo 
rispetto della Costituzione, là 
dove esclude qualsiasi onere 
per lo Stato» ribattono i refe-
rendari: Sei, 5 Stelle, associa-
zionismo e intellettuali (An-
drea Camilleri, Margherita. 
Hack, Sabina Guzzanti). 

L'un contro l'altro armati, i 
due eserciti. In mezzo, un cen-
trosinistra spaccato. E un Pd 
(a cominciare dalla giunta 

Merola) sotto assedio. Una 
partita che schiera pezzi da. 
novanta. A partire da due per-
sonalità che, guarda caso, si 
sono fronteggiate di recente 
nella suicida (per il Pd) corsa 
verso il Quirinale, Stefano 
Rodotà guida sin dalle prime 
battute il fronte di chi vuole 
abolire i fondi. Romano Pro-
di, invece, è uscito allo sco-
perto solo ieri, schierandosi 
per il mantenimento dell'at-
tuale modello. «Voterò l'op-
zione B (utilizzare le risorse fi-
nanziarie per le scuole parita-
rie private, rirlr): perché boe-
dare un accordo che ha fun- 
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zionato bene per tanti anni e 
che ha permesso, con un mo-
desto impiego di mezzi, di 
ampliare almeno un po' il nu-
mero dei bambini ammessi al-
la scuola d'infanzia?», si chie-
de l'ex premier. Che però ag-
giunge: «Sarebbe stato me-
glio evitare il referendum per-
ché apre in modo improprio 
un dibattito che va oltre i ri-
stretti limiti del quesito stes-
so. E mi chiedo anche perché 
argomenti che potrebbero es-
sere risolti in serenità debba-
no sempre finire in rissa», 

Alla (urta Prodi, i referenda-
ri hanno subito opposto quel-
la del cantautore Francesco 
Guccini, sostenitore «con il 
cuore» delle ragioni di chi 
vuole abolire i contributi co-
munali: «Non posso non fare 
mia la lezione di Piero Cala-
mandrei — scrive —, conte-
nuta nel celebre discorso "In 
difesa della scuola naziona-
le"». Al suo fianco, il segreta-
rio di Prc, Paolo Ferrero: «Pro-
di si sbaglia di grosso! Non a 
caso, questa regalia di denaro 
pubblico ai privati è comin-
ciata con l'Ulivo». Sceglie in-
vece la linea del silenzio, do-
po un duro scontro con Ven-
dola, il sindaco Merola. Non 
prima però di lanciare le ulti-
me frecciate dalle colonne 
del supplemento di Avvenire: 
«Anche se vincessero i refe 
rendari, il sistema integrato è 
nel mio programma e lo por-
terò avanti. La verità è che si 
usa questa consultazione co-
me grimaldello per fare male 
al Pd». E Francesca Puglisi, ca-
pogruppo pd in commissio-
ne Istruzione del Senato, am-
monisce: «Abolire le conven-
zioni aggraverebbe il proble-
ma con il rischio che venga 
messa in discussione la gra-
tuità delle materne». 

Francesco Alberti 
C RIPRODUZ , COE PISERVATA 
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L'intervista L'ex ministro c distruzione: già dal precedente governo un taglio Ci 82 milioni alle private 

«A rischio g C21 per un milione di bambini» 
Fioroni: basta ideologie, non ci sono 
le risorse per statalizzare tutte le materne 

ROMA ---- «Non si può ignorare che 
ìl referendum di Bologna può produr-
re 1111 effetto a cascata a livello naziona-
le. Per questo merita grande attenzio-
ne e grande senso di responsabilità». 
Giuseppe Fioroni, deputato, fa parte 
della componente cattolica del Pd: è na-
to politicamente nella De, poi è stato 
nel lupi e dal 2006 al 2008 è stato mini-
stro della Pubblica Istruzione del gover-
no Prodi. In quella veste si è molto bat-
tuto per il finanziamento delle scuole 
private di tutti i gradi. 5 ora, in vista 
della consultazione di domenica prossi-
ma nel capoluogo emiliano per blocca-
re il finanziamento alle materne priva-
te, lancia l'allarme, 

«Se dovesse passare, si metterebbe 
in discussione il diritto costituzionale 
alla scuola dell'infanzia per il 21 per 
cento dei bambini di Bologna; ma an-
che per quel milione di bambini di tut-
ta Italia che frequentano il 41 per cento 
di asili paritari e comunali». 

Si tratta di un referendum consulti-
vo, non avTebbe nessun effetto prati-
co immediato. Gli stessi organizzato-
ri prevedono, in caso, un passaggio 
progressivo di finanziamento dalle 
scuole private a quelle pubbliche in  

modo da «gestire la transizione sen-
za danneggiare le famiglie. 

«Alle paritarie è destinato lo 0,85% 
del bilancio dello Stato per l'istruzione; 
il che comprende materne, elementari 
e medie inferiori, per un totale di circa. 
4t7o milioni di euro. Una cifra che già 
rischia di diminuire». 

In che senso? 
«Il precedente governo ha previsto 

un taglio di 82 milioni di curo. Il decre-
to è fermo per la firma al ministero del 
Tesoro. Se diventasse operativo, la 
maggioranza delle materne paritarie 
chiuderebbe». 

Ma questi soldi potrebbero andare 
alle strutture pubbliche. 

«Non abbiamo le risorse per garanti- 

Pd Giuseppe Horoni, 

re la statalizzazione di tutte le materne. 
Per ogni bambino andrebbero spesi 
settemila curo e con 350 milioni di cu-
ro si costruirebbero al massimo due 
scuole per l'infanzia. Neppure a Bolo-
gna, dove alle private per l'infanzia, va. 
il 2,8% del bilancio, ci sarebbero abba-
stanza fondi per edifici e personale ne-
cessari». 

I referendari sostengono che ai dit-
tiadini non è garantita la libertà di 
scelta sancita dalla Costituzione: per-
ché, non essendoci abbastanza posti 
nelle materne statali, le famiglie so-
no costrette a ricorrere alle scuole 
cattoliche. 

«Niente ideologia, bisogna essere 
pragmatici. Io mi preoccuperei dí più 
se alle famiglie non fosse garantito il 
diritto di lasciare i piccoli a scuola. 
Non credo sia una colpa se cí sono ge-
stori 710 profit che lo permettono». 

In Italia ci sono molte famiglie tal- 

che e sempre più bambini di confes-
sioni diverse da quella cattolica. 

«Questo è un tema di emergenza 
educativa, ma non lo risolviamo chiu-
dendo quel che c'è. Abbiamo anche tan-
ti edifici scolastici non a norma, non 
antisismici, ma non ci sono soldi nep-
pure per metterli in sicurezza... Il go-
verno deve invertire la tendenza e inve-
stire sulla scuola pubblica». 

Le (Umanità cristiane di base sono 
con i referendari. Così come il Centro 
formazione e ricerca don Lorenzo Mi-
[ani e Scuola di Barbiana. 

«Se si tagliassero i finanziamenti al-
le scuole paritarie, queste o dovrebbe-
ro chiudere, oppure dovrebbero appli-
care rette più alte». 

Tornando a Bologna, il Comune 
pur essendo contrario al referendum 
ha fatto sapere che aprendo nuove 
scuole e sezioni è riuscito a diminui-
re la lista di attesa per le famiglie che 
scelgono la materna statale. Dunque 
è un percorso possibile. 

«Non mi interessa il "che bello se tut- 
te le scuole italiane fossero statali". Cre- 
do sia più importante garantire a tutti 
l'accesso all'istruzione, e soprattutto al- 
le materne. Con questo referendum si 
rischia di far perdere a molti bambini 
il diritto alla scuola materna. Oppure 
di trasformarlo in un lusso per pochi». 

Darla Gorodisky 
4519,120.1210.RISEPATA 
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Il labiale di Alino 
e le scuse a Bordello 
Alessandro Dia:ne:Ai ha rischiato di dover 
lasciare il ritiro della Nasiontile per un insulto 
oninfolto all'attaccante del (derma Marco 
lierriella. Il capitano mssolilri dopo mio scontro 
aveva detto all'avversario: 	 Finocchio 
di merda,-. Olino ha chiarnelo 	nello per 
scusami :  il ci azzurri) Costare Prandelli ho chiuso 
il Caso: «Si sona ahrnuitio. 	a PAG:. 10 Mossinl 

stop di Dionigi 
ai ribelli 
di Romagna 
li rettore ivaro Dionigi ha 
replicato agli 
amministratori romagnoli 

' che chiedono docenti, 
ri ,-- ne e maggior potere 
diciiilonale per le sedi 

, decentrate dell'Alma Mater. 
...Anni fa dicevo o Roversi 
Monaco "Diamogli 
lautonomia, moriranno in 
tre anni", ma il tempo di 

E quirifli istinti è finita. Niente 
i capri-vi, non si sfoglia il 

ea, loto. È finito il tempo di 
fare competizione fra un 
corso di Farli e ano di 
Bologna». Ma oso alcune 
questioni ----- dice 
dovevamo raccordarci 
prima: enti di sostegno, 
rettore, prorettore, 
coordinatori di canmicsa. 
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Referendum, Prodi sceglie la B 
E Merola: non si cambia strada 
Il Professore: «Perché modificare un sistema che funziona bene?» 
Il sindaco: «Ora resterò in silenzio». E Guccini scende in campo per la A 

Per un giorno almeno, Romano Pro-
di e il Pd staranno dalla stessa parte. 
L'ex premier non ha ancora rinnovato 
la tessera in polemica con le scelte na-
zionali dei partito. In compenso ha an-
nunciato che al referendum di domeni-
ca prossima voterà l'opzione 13: quella 
che chiede al Comune di confermare 
finanziamenti alle materne patitane . E 
l'opzione sostenuta dal Pd bolognese, 
oltre che da Lega e Pdl. L'ex premier ha 
scritto sul proprio sito internet che sa-
rebbe stato meglio evitare il referen-
dum («apre il dibattito in modo impro-
prio») ma a questo punto non si tirerà. 
indietro. <.‹Voterò B, per una semplice 
questione di buon senso: perché boccia-
re un accordo che ha funzionato bene 
per tanti anni e ha impedito dannose 
contrapposizioni?». 

Prodi smonta l'argomento chiave dei 
referendari, convinti che in tempi di cri-
si le risorse di Palazzo d'Accursio debba-
no andare solo alle scuole pubbliche. Al 
contrario, ritiene che «le restrizioni che 
limitano l'azione del Comune» siano 
causate non dalle convenzioni con il pri-
vato, bensì «da un'errata gerarchia nel-
la soluzione dei problemi del Paese». In-
fine, si chiede con rammarico: «Perché 
argomenti che potrebbero essere risolti 
in condivisione e serenità devono sem-
pre finire in rissa?». Sul fronte dell'op-
zione A, si è schierato invece il cantante 

Francesco Guccini. «Sono qui con il cuo-
re ad accompagnare la vostra campa-
gna», ha detto al comitato promotore 
Articolo 33. 

Enclorsement a parte, molte persone 
iniziano a chiedersi quali saranno le 
conseguenze politiche (per la giunta e 
per il Pd) se alla fine vincerà l'opzione 
A. Il sindaco Virginio Merola ha ribadi-
to, con un'intervista al settimanale del-
la Curia Bologna Sette che intende con-
fermare i finanziamenti alle paritarie, 

qualunque sia l'esito del referendum: 
«Avendo posto questo argomento nel 
mio programma elettorale lo porterò a 
termine e non cambierò opinione». Il 
sindaco, che resterà in silenzio fino a 
dopo il voto, lancia un ultimo appello: 
«Vorrei che in questa settimana i cittadi-
ni si informassero al di fuori delle pole-
miche». La senatrice Pd Francesca Pugli-
si ritiene invece che in caso di vitto-
ria della A — il Comune sarà costretto a 
introdurre una tassa sulle materne co- 

munali (al momento sono gratuite). Se-
condo la Puglisi, la vittoria del fronte lai-
co, costringerebbe palazzo d'Accursio 
rimettere in discussione tutto il siste-
ma; «Dovremo richiamare lo Stato a fa-
re la propria parte. E come in tante cit-
tà, a partire da Reggio Emilia, si porrà il 
tema di una tariffazione della scuola del-
l'infanzia». I referendari, dal canto loro, 
sono già pronti a battere cassa in caso 
di vittoria. «Il sindaco non potrà ignora-
re l'esito del referendum», avverte la 
portavoce di Articolo 33 Francesca De 
Benedetti. Il segretario provinciale di 
Sei Luca Ba.sile incalza: «Se vinciamo 
chiediamo che venga modificata la con-
venzione, Merola ha una responsabilità 
verso i cittadini». Durissima la capo-
gruppo vendoliana in Comune Cathy La 
Torre: «Merda non può far finta di nien-
te. Altrimenti ne terremo conto noi di 
Sei. Non ci piace la piega che sta stanno 
prendendo una serie di cose in giunta». 

Dalla parte della A si sono schierati 
anche i tifosi rossoblù con uno striscio-
ne domenica al Dall'Ara: ;;Merola; Bolo-
gna Ec+Scuola Pubblica=A». A sorpresa 
per la A si schiera anche il Centro forma-
zione e ricerca don Lorenzo Milano e 
Scuola Barbiana: «Don Lorenzo sostene-
va che bisogna essere di parte. Noi sia-
mo dalla parte della scuola pubblica». 

Pierpaolo Velona 
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»l Gli schieramenti A sostegno del modello misto sono arrivate anche le parole del Papa. Dal lato opposto, la guida del comitato è stata affidata a Rodotà 

Dal Vaticano a Scamarcio, quella corsa alfendorsement 
Una valanga di vip dello spettacolo per la A, ministri presenti e passati per i fondi alle privale 

Il referendum sui finanzia-
menti alle scuole materne sarà. 
ricordato non solo per il quesi-
to-simbolo sui rapporti pubbli-
co -privato e le innumerevoli 
questioni ad esso connesse 
(ad esempio l'identità di una 
sinistra cosiddetta moderna). 
Ma anche per l'enorme mole 
di testimoniai nazionali che — 
schierandosi sull'uno e sull'al-
tro fronte  hanno accesso i 
riflettori del Paese sul «ca-
so-Bologna». I primi a racco-
gliere l'endorsement di nomi 
illustri sono stati i promotori 
di Articolo 33. A partire dal 
presidente onorario del comi-
tato, il giurista Stefano Rodo-
tà, sceso in campo nella batta-
glia referendaria prima ancora 
di entrare nel mazzo dei «quiri-
nobili». C'è chi dice che anche 
per la sua posizione sul refe-
rendum bolognese, Rodotà 
non sia stato ritenuto un no-
me in grado di unire le varie 
anime (laici-cattolici) del Par-
tito Democratico, che infatti 
non lo ha mai preso seriamen-
te in considerazione per la pre-
sidenza della Repubblica. 

«Non è un problema di con-. 
tabilità — ha sempre detto 
l'ex garante della privacy • o 
di quanto le scuole paritarie 
facciano risparmiare alla collet-
tività. È un problema di rispet-
to del principio costituziona-
le». 

Da lì in avanti gli scout del-
l'opzione A hanno pescato con-- 
sensi praticamente ovunque: 

sui set cinematografici e negli 
studi televisivi, tra. i big della 
letteratura e degli Atenei, E co-
sì, sono arrivate le firme del 
papà di Montalbano, Andrea. 
Camilleri, dell'astrofisica Mar-
gherita Hack, dell'ex direttore 
della Normale di Pisa Salvato-. 
re Settis. Quando si aggiunse-
ro le firme del numero uno di 

Rai 4 Carlo Freccero, 
leader di .Rifondazione Fausto 
Bertinotti e del cantante Danie-
le Silvestri, l'assessore al 
Marketing territoriale Matteo 
Lepore non ci vide più e definì 
«marziani» i firmatari non bo-
lognesi. Ai supporter dell'A è 
stato spesso rimproverato di 
aver aderito al fronte laicista 

per mere ragioni ideologiche 
o di visibilità. Ma quest'accusa 
non ha scoraggiato l'ingresso 
di nuovi firmatari. Nell'elenco 
ci sono anche l'ex assessore co-
munale alla Cultura Angelo 
Guglielmi; l'esperto di bioeti-
ca Carlo Main:gni, il collettivo 
di scrittori Wu Ming, attivissi-
mi con il loro blog, il fondato- 

re di Emergency Gino Strada, 
l'attore e drammaturgo Molli 
Ovadia, i giornalisti Corrado 
Augias, Michele Serra, Paolo 
Mores D'Arcais, gli scrittori Va-
lerio Evangelisti e Paolo Non. 
I musicisti Motel Connection, 
Andrea Mitiganti. e Roberto 
Freak Antoni, fino a una recen-
tissima informata di star del ci- 

nema come Riccardo Scamar-
cio, Valeria Golino, Valerio Ma-
standrea, Sabina Guzzanti, 'va-
no Marescotti, Isabella Ferrali, 
Neri Marcorè, Alessio Boni. 

Il fronte del B, che sul piano 
politico riunisce tutti i partiti 
presenti in Comune tranne Sei 
e i grillini, ha lanciato il suo co-
mitato solo il 23 marzo. Da  

questa parte si sono schierati 
l'economista Stefano Zania-
gni, l'ex sindaco di Bologna 
Walter Vitali (padre della con-
venzione con le paritarie), i po-
li tologi Salvatore Vassallo e 
Luigi Pedrazzi (già vicesinda-
co), l'amministrativista Lucia-  
no Vandelli. La svolta è stata il 
3 maggio, quando il presiden-
te della Cei Angelo Bagnasco 
ha fatto entrare nella contesa i 
vescovi italiani. «Le scuole pa-
ritarie — ha detto Bagnasco 
— non sono un onere nei con-
fronti dello Stato in quanto, 
sebbene esso contribuisca al 
loro sostentamento, è ben di 
più quanto esse fanno rispar-
miare alla collettività». E se-
condo diversi osservatori era-
no riferite al contesto bologne-
se le parole pronunciate dal pa-
pa Jorge Mario Bergoglio il 15 
maggio. Salutando in piazza 
San Pietro gli studenti delle 
scuole cattoliche ha detto: «La 
scuola cattolica costituisce 
una realtà preziosa per l'intera 
società, soprattutto per il servi-
zio educativo che svolge ed è 
bene che ne sia riconosciuto 
ruolo in modo appropriato». 

Il consigliere regionale del 
?di Galeazzo Bignami ha subi-
to colto la palla al balzo: «Un 
motivo in più per votare B. B 
come Bergogliol». Ieri è arriva-
to I'endorsement pre-
rnier Romano Prodi. E, da qui 
a domenica, potrebbe non es-
sere ancora finita.. 

P, V. 
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Emi►  Romagna 	 Periodicità: sito web 

Direttore Responsabile: Antonio Padellaro 

Referendum scuola pubblica, Guccini e Prodi per la 
prima volta divisi sul voto 

"maestrone" appoggia l'opzione A della consultazione del 26 i-aggio: non vuole 	 ?,he soldi 
comunali vadai. .) alle scuole materne parltarle ("accon -iano la vostra oarnpagna (-;on 	re, '"),  

ne,r 5S 	 5,.s1.0:.0.0 	 ■,.0.1„.0 	0,...,0'5,, 	 , 

di `3 vide Trzi zzin i I Bei enna I 20 in agglo 2013 

Si nota più se vengo e sto in un angolo o se non vengo e mando un comunicato? Francesco Guccini 
interviene Std referendum per i finanzlarnentl comunali alle scuole materne paritarie nelle ultime ore 
disponibili (si vota il 26 maggio) prendendo attivamente parte alla contesa. E lo fa dichiarandosi per l'opzione 
A, quella contro il milione di euro comunale dato alle scuole private che vede dalla parte opposta, e con una 
convinzione senza eguali, il sindaco Virginio Merola, che solo pochi giorni fa aveva commentato con vigore 
l'opinione di Nichi Vendola sulla consultazione (-3.ìnriogil dello "strumentalizzatore vergogN 

"Il 24 maggio (giorno della festa di chiusura in Piazza Maggiore del Comitato articolo 	ndr) non posso 
essere con voi, ma sono qui con il cuore ad accompagnare la vostra campagna - spiega il "maestrone" -
Sarò a Pistoia a discutere di viaggi e incontri ai 'Dialoghi sull'uomo' e questa coincidenza mi porta a pensare 
proprio alla scuola - e alla scuola dell'infanzia, pubblica, laica e plurale - come uno dei luoghi fondamentali 
dove l'uomo prende forma e inizia il suo viaggio". 

"Entrare alla scuola pubblica, ove si opera senza discriminazioni e senza indirizzi confessionali, è il 
primo passo di ogni individuo che voglia imparare l'alterità e la condivisione", continua, "è il primo passo di 
ogni essere umano per diventare uomo, per diventare donna... Insomma, non posso non fare mia la lezione 
di Piero Calamandrei, quella contenuta nel suo celebre 'Discorso in difesa della scuola nazionale', e da quelle 
parole traggo il mio augurio e il mio saluto per tutti voi: "Bisogna, amici, continuare a difendere nelle scuole la 
Resistenza e la continuità della coscienza morale". 

L'endorsement di Guccini per l'opzione A segue quello di decine di artisti tra cui Ivano Marescotti, Riccardo 
Scamarcio, Valeria Golino e Michele Serra. 

Romano Prodi voterà invece l'opzione B. "Se, come spero, riuscirò a tornare in tempo da Addis Abeba, 
domenica prossima voterò sui quesiti riguardanti le scuole dell'infanzia e voterò l'opzione B", ha scritto sul 
suo sito web l'ex premier, Romano Prodi, calando l'asso per il comitato dell'opzione che vuole mantenere i 
finanziamenti pubblici alle scuole private. 

"Dico subito che, a mio parere, il referendum si doveva evitare perché apre in modo improprio un dibattito 
che va oltre i ristretti limiti del quesito stesso - continua - il mio voto è motivato da una semplice ragione di 
buon senso: perché bocciare un accordo che ha funzionato bene per tantissimi anni e che, tutto sommato, 
ha permesso , con un modesto impiego di mezzi, di ampliare almeno un po' il numero dei bambini ammessi 
alla scuola dell'infanzia e ha impedito dannose contrapposizioni? Ritengo che sia un accordo di interesse 
generale". 

Le critiche al comitato referendario non mancano: "La motivazione più forte di chi vota l'opzione A è che i 
mezzi forniti alla scuola statale e comunale siano così scarsi che le casse comunali non possono allargare il 
loro impegno al di fuori del loro stretto ambito. Credo tuttavia che le restrizioni che oggi drammaticamente 
limitano l'azione del Comune e in generale penalizzano la scuola siano dovute a una errata gerarchia nella 
soluzione dei problemi del Paese e non ad accordi di questo tipo". 
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Notti caos, il Comune incalza la polizia 
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Prodi: «Se torno voto » 
E al partito: «Si poteva evita-e» 
il professore si schiera a favore delle paritarie 

(SE, COME spero, 
riuscirò a tornare in 
tempo da Addis Abe-
ba, domenica prossi-

la voterò sui quesiti 
riguardanti le scuole 
dell'infanzia e voterò 
l'opzione B». Dopo 
settimane di silenzio 

scende in campo il pa-
dre dell'Ulivo, Roma-
o Prodi, a favore 

dell'opzione B del refe-
' .k rendum. L'ex premier 

giunge anche che, a suo 
parere, «il referendum si 
doveva evitare perché 
apre in modo impro-
prio un dibattito che 
va oltre i ristretti limi- 

ti del quesito stesso». 
Una strigliata a referenda-

ri, ma anche alle forze politi-
che (in primis il Pd) che non 
hanno saputo dialogare con 
questo mondo. Il titolo dell'in-
tervento di Prodi sul suo sito 
è più che eloquente: «Perché 
argomenti che potrebbero es- 

sere risolti in condivisione e 
serenità devono sempre finire 
in rissa?». 

POSTA quindi il testo del 
quesito e subito annuncia 
che, se torna in tempo da Ad-
dis Abeba, voterà E. «Tutta-
via il mio voto è motivato da 
una semplice ragione di buon- 

LA RIFLESSIONE 
«Perché bocciare un 
accordo che ha ampliato 
it numero di ammessi?» 

senso: perché bocciare un ac-
cordo che ha funzionato bene 
per tantissimi anni e che, tut-
to sommato, ha permesso, con 
un modesto impiego di mez-
zi, di ampliare almeno un po' 
il numero dei bambini am-
messi alla scuola dell'infanzia 
e ha impedito dannose con-
trapposizioni? Ritengo che 
sia un accordo di interesse ge- 

nerale». Prodi osserva che «la 
motivazione più forte di chi 
vota l'opzione A è che i mezzi 
forniti alla scuola statale e co-
munale siano così scarsi che 
le casse comunali non posso-
no allargare il loro impegno al 
di fuori del loro stretto ambi-
to. Credo tuttavia che le restri-
zioni che oggi drammatica-
niente limitano l'azione del 
Comune (per cui non lutti co-
loro che vogliono mandare i ti-
gli alle scuole statali e comuna-
li possono farlo) e in generale 
penalizzano la scuola siano do-
vute a una errata gerarchia nel-
la soluzione dei problemi del 
Paese e non ad accordi di que-
sto tipo». 

INFINE, l'ex premier ripro-
pone il tema iniziale: «Vorrei 
inoltre concludere chiedendo-
mi perché argomenti che po-
trebbero essere risolti in con-
divisione e serenità debbano 
sempre finire in rissa. Ma que-
sto è un altro discorso». 

Saverio Migliari 

,XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX, 

EL 

«Mai successa 
una cosa così» 

LE MAESTRE 'chiuse fuo-
ri.' da Palazzo d'Accursio 
trovano l'immediata solida-
rietà dei consiglieri comuna-
li del M5S e di Sel. I primi a 
cercare di capire perché l'en-
trata sia stata sbarrata sono i 
grillini Massimo Bugani e 
Marco Piazza: «Una cosa co-
sì non era mai successa   
osservano —. Cercheremo 
di capire cosa è successo». 
Dopo qualche minuto arri-
vano i consiglieri di Sei. 
«Un palazzo che si chiude 
alle proteste dei cittadini, 
anche le più aspre non ci 
piace. Poi ci si chiede per-
che' si allargata la distanza 
tra noi e il Pd», chiosa la ca-
pogruppo Cathy La Torre. 
Poi lo sblocco e le maestre 
vengono fatte salire. 
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BOLOGNA—Romano Pro di da una parte e Francesco Guccini dall'al- 
tra: Bologna si divide alla vigilia del voto del 26 maggio. In ballo c'è il re- 
ferendum consultivo comunale, ma il tema è spinoso e sta spaccando 
in due il centrosinistra e la città. Continuare a finanziare con circa un 
milione di euro di fondi comunali le scuole private paritarie (opzione B) 
o destinare quei soldi, in tempi di "magra", alle scuole comunali o sta- 
tali (opzione A)? Prodi è per la B: «Il mio voto è motivato da una sempli- 
ce ragione di buon senso: perché bocciare un accordo che ha funzio - 

FAVOREVOLE nato bene per tantissimi anni?» Francesco Guccini, che del professore CONTRARIO 
Romano è un sostenitore e che con lui ha condiviso battaglie politiche nel segno Francesco 

	

Prodi, 	dell'Ulivo, invece afferma: «Entrare nella scuola pubblica, ove si opera Guccini, 
favorevole senza discriminazioni e senza indirizzi confessionali è il primo passo di contrario 

	

ai fondi 	ogni individuo che voglia imparare l'alterità e la condivisione... ». 	ai fondi 

	

comunali 	Sul "fronte B" si schierano Pd e Cisl, in nome dei buoni risultati rag- comunali 
alla scuola giunti dal sistema scolastico integrato. Sel e Movimento 5 Stelle sono per le scuole 

privata sull'altro fronte, quello per l'opzione A, che ha raccolto anche molte private 
adesioni illustri, da Stefano Rodotà a Riccardo Scamarcio, da Andrea 
Camilleri a Nadia Urbinati, da Maurizio Landini a Philippe Daverio. A 
sostegno delle ragioni delle scuole paritarie private è intervenuto il car-
dinal Bagnasco, mentre il sindaco Pd Virginio Merola è entrato in una 
dura polemica con Nichi Vendola, che appoggia i referendari. La disfi-
da culminerà in piazza Maggiore: venerdì ci sarà un concerto dei soste-
nitori della A e sabato una festa dei sostenitori della B. 

ELEONORA CAPELLI 

13 
C RIPRODUZIONE RISERVATA 

"All'asiloDone'èposto" 
ladvoltadellemantree 
contro le liste d'attesa    

la Repubblica 
Direttore Responsabile: Ezio Mauro 
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Scuola, Bologna divisa dal referendum sui fondi 
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Guarda il video 
con le proteste 
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Un anno 
di Pi77arotti 
laparola 
ai parmigiani 
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eferendum sulla scuola: Romano Prodi ha 
invitato avotarc "B". Per sapere chivincerà 

asterà quindi solo aspettare il conteggio 

dei franchi tiratori. 
(federico taddia) 
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Votiamo A 
fieri di essere 
conservatori 
estremisti 
GIORGIO TASSI NARI 

Romano Prodi 

IL PREFETTO Angelo Tranfaglia 
convoca per oggi pomeriggio il 
Comitato perla sicurezza su piaz-
zaVerdi. Un focus per analizzare 
la situazione dopo le risse di ve-
nerdì notte, e per trovare soluzio-
ni «ideonee ed efficaci». Ma pro-
prio su piazza Verdi torna a in-
fiammarsiil dibattito politico, con 
lapresidente del quartiere Milena 
Naldi, Sel, che ricorda di aver av- 
verdi° ilComunedelpericolo, pri- 
ma di venerdì.EilsindacoVirgirno 
Merola che replica secco: 4Se pen-
sa di scaricare sugli altrile respon-
sabilità si accomodi, ma non è il 
nostro modo di procedere». 

BIGNAMI A PAGINA VI 

ROMANO Prodi e Francesco 
Guccini divisi dal referendum sui 
fondicomunaliallematemepari-
tarie del 26 maggio. L'ex preinier 
ieri ha affidato al suo sito l'endor-
sememperl'opzioneB, cioè quel-
la per mantenere l'attuale siste-
ma delle convenzioni (eSe, come 
spero, riuscirò a tomaie in tempo 
daAddisAbeba, voterò B. Perché 
bocciare un accordo che ha fun-
zionato bene per tantissimi an-
ni?»). Guccini, sostenitore del 
professore in tante battaglie poli-
tiche, questavolta sceglie invece i 
referendari: «Accompagno con il 
cuore lavostra cainpagnae. 

I SERVIZI ALLE PAGINE II E III 

Scorcio di via Broccaindosso 

Broccaindosso a lucido, 
il trionfo del civismo 
CATERINA GIUSBERTI 

NON è mai stata così bella, via 
Broccaindosso. Per quattro 
mesi i residenti l'hanno tira- 

ta a lucido. Hanno ridipinto muri, 
senandeeportoni. Cancellato scrit-
te e sgorbi. ricoperto scrostature. 

SEGUE A PAGINA VI 

Comune chiuso alle maestre 
bagarre a Palazzo d'Accursio 

La protesta delle maestre fuori da Palazzo d'Accorsi° 

1)I JRCRNTOCTNQI TANTA maestre a Palazzo d'Aceri rs io ieri 
per protestare contro il passaggio all'Asp, l'azienda di servizi 
del Comune. Ma scoppiale bagarre perché trovano i cancelli 
chiusi e le insegnanti gridano: eMcrola dimettiti, wrgognae. 
Poi voltano le spalle all'assessore Lepore che cerca il dialogo. 
Grillini e Sel mediano per farle entrare. Il Pd si divide. 

I SERVIZI A PAGINA V 

ANS Kelsen, il grande 
giurista tedesco opposi- 
tore di I litler, scrisse che 

per fa re una buona Costituzio-
ne deve darsi una delle due se-
guenti condizioni: aver perso 
una guerra o aver vinto una ri-
voluzione. Per questo motivo la 
Costituzione della Repubblica 
Italiana è ottima: perché fu 
seri i la dopo la scon fitta del I Ma-
liafascistanellaguerrae dopo la 
vittoriadell'Italiarepubblicana 
nella Resistenza. Ma la Costitu-
zione va letta tutta insieme. E 
occorre coglierne il principio 
ordinatore, che per noi è quello 
dell'uguaglianza, uguaglianza 
dei diritti e delle opportunità. 
Alla scuola (e all'università) la 
Costi tuzion e dedica ben due 
articoli, 133ei134.T.'art.33,acui 
è intestato il referendum eli Bo-
logna del 26 maggio dice chia-
ramente che la Repubblica de-
ve istituirescuolediogniordine. 
e grado. Tuttii bambinihanno il 
diri no di frequentare una scuo-
la dell'in fanzia pubblica, e que-
sto diritto deve essere esigibile 
in concreto, attraverso un'ade-
guata offerta di scuolap ubblica 
(statale ed egli en ti localn.Soitt 
quesu l pro fi lo non c'èprincipi o 
di sussidiarietàchetenga: sotto-
lap ubblicaescuolaprivata (an-
corché paritaria) non sono 
scam biabi li: la prima ègra mita, 
la seconda a pagamen io. La 
scuola pubblica è laica (ovvero 
pluralista), quella privata di 
tendenza (religiosa od altro p o-
co importa). Nel la prima viene 
rispettato il principio della li-
bertà eli insegmmento (com-
ma l ari 33), nella seconda no. 
Per la nostra Costituzione, la 
scuola è una delle pietre ango-
lari dell'edificio repubblicano. 

SEGUE A PAGINA III 

Francesco Guccini 

13> 11 sindaco: "Non scarichi le colpe sul Comune". Summit in prefettura 

Piazza Verdi e degrado 
Merola striglia la Naldi 

15> 

Campagnoli si scopre rock 
"Maxi eventi da noi in Fiera" 

LUCIANO NIGRO 

HE vantaggi ha 
« C l Emilia Roma- 

gnu da un grup- 
po come Hera?Abbiamoin-
vestno 3,5 miliardi di euro. 
E altri 21i spenderemo nei 
prossimi 5 anni.Masoprat-
tuno abbiamo migliorato la 
qualità in tutti i servizi, 
Maurizio Chiarini, Ad della 
pfiegande aziendadellare-
rione, sfoglia il bilancio di 
dieci anni di attività. 

SEGUE A PAGINA XI 

22>  

Dirigerà.Bavem-Borussia 
« RazoliportaBologna 

in finale di Champions 

MARRESE A PAGINAXIII 

LUCA BORTOLOTTI 

PARTE da uro ricordo 
lontano e da un evento 
alle porte, Doccia 

CampagnolIperraccontare 
il futuro della Fiera di Bolo-
gna. Parte dall'estate 1982, 
quando iPolice eFrankZap-
pa suonarono nell'Area 48, 
quella in cui, poi, si videro 
solo le esibizioni dei bolidi 
del Motor Show. Da114 a116 
giugno la fiera tornerà a 
ospitare le folle e lamusica. 

SEGUE A PAGINA XV 

26> 

Dieci anni di Hera in Emilia 
investimenti per 3,5 miliardi 
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Scendono in campo i big in vista della consultazione di domenica sul finanziamento comunale alle materne paritarie 

Prodi e Guccini divisi dal voto 
Referendum: Professore afavore deifOndi alle private, l' artistano 

Romano Prodi 

ROMANO Prodi e Francesco 
Guccini divisi dal referendum sui 
fondi comunali alle materne p ari-
tahe del 26 maggio. L'ex premier 
ieri ha affidato al suo sito l'endor-
sementperl'opzioneB, cioè quel-
la per mantenere l'attuale siste-
ma delle convenzioni («Se, come 
spero, riuscirò a tornare in tempo 
da Addis Abeba, voterò B. Perché 
bocciare un accordo che ha fun-
zionato bene per tantissimi an-
ni?»). Guccini, sostenitore del 
professore in tante battaglie poli-
tiche, questa volta sceglie invece i 
referendari: «Accompagno con il 
cuore la vostra campagna». 

I SERVIZI ALLE PAGINE II E III Francesco Guccini 
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IL QUESITO 
Si vota con referendum consultivo 
per confermare o meno i fondi 
(circa un milione di euro) che il Comune 
destina alle scuole paritarie private 

LA DATA E GLI ORARI 
Il referendum si terrà domenica 26 maggio. 
Si vota dalle 8 alle 22. Possono votare 
i maggiorenni residenti. Per votare 
basta un documento di identità 

I SEGGI 
Sono duecento i seggi. Non si vota nelle 
scuole, ma nelle sedi di quartiere, nei 
centri sociali e a Palazzo d'Accursio. 
L'elenco sul sito del Comune 

ELEONORA CAPELLI 

I "big" si schierano e i bolognesi si 
dividono, in vista del voto di do-
menica 26 maggio per il referen-
dum suifondi comunali alle scuo-
le materne paritarie. Romano 
Prodi ha annunciato che voteràB, 
cioè per mantenere i finanzia-
menti alle paritarie, mentre Fran-
cesco Guccini, che del professore 
è sempre stato sostenitore e "fan", 
ha scritto ai referendari, per la 
scelta dell'opzione A (cioè per de-
stinare i fondi comunali alle scuo-
le comunali e statali): «Sono con il 
cuore ad accompagnare la vostra 
battaglia». Una divisione tra com-
pagni di tante battaglie politiche 
che, secondo l'ex premier, anda-
va evitata: «A mio parere il refe-
rendum si doveva evitare, perché 
apre inmodo improprio un dibat-
tito che va oltre i ristretti limiti del 
quesito stesso - scrive Prodi sul 
suo blog, prima di concludere -. 
Perché argomenti che potrebbe-
ro essere risolti in condivisione e 
serenità devono sempre finire in 
rissa?» Ma ormai è una lotta all'ul-
timo voto. «Voterò B per una sem-
plice ragione di buon senso - ha 
scritto Pro di- : perché bocciare un 
accordo che ha funzionato bene 
per tantissimi anni? Credo che le 
restrizioni che oggi drammatica- 

mente limitano l'azione del Co-
mune (per c uinon tutti coloro che 
vogliono mandare i figli alle scuo-
le statali e comunali possono far-
lo) siano dovute a una errata ge-
rarchia nella soluzione dei pro-
blemi del Paese, e non ad accordi 
di questo tipo». Francesco Gucci-
ni invece pensa alla scuola «del-
l'infanzia, pubblica, laica e plura-
le, come uno dei luoghi fonda-
mentali dove l'uomo prende for-
ma e inizia il suo viaggio». Il salu-
to ai referendari prende a prestito 
le parole di Calamandrei: «Biso-
gna, amici, continuare a difende- 

 càe 
essem 

risoCe sz-~Zd 
deveInim b Assa? 

re nelle scuole la Resistenza e la 
continuità della coscienza mora-
le». I referendari hanno diffuso 
anche l'appoggio del centro "Don 
Lorenzo Milani". «Don Lorenzo 
sosteneva che bisogna essere di 
parte. Noi del Centro Formazione 
e Ricerca Don Milani e Scuola di 
Barbiana siamo dalla parte della 
scuola pubblica - hanno scritto - 

comunale e statale, laica, senza 
secondi fini, e riteniamo che i fon-
di disponibili vadano interamen-
te investiti in essa». 

Il sindaco Virginio Merola dal-
le colonne di "Bologna Sette", 
supplemento di Avvenire, ha ri-
badito che il referendum è solo 
consultivo: «Il mio compito di sin-
daco sarebbe di ribadire che 
avendo posto questo argomento 
nel mio programma di mandato, 
lo porterò a termine e non cam-
bierò opinione». Ora il primo cit-
tadino entra in "silenzio pre elet-
torale": «Per quanto mi riguarda 
l'argomento è chiuso, se ne ripar-
la lunedì prossimo». Ci pensa 
Francesca Puglisi (Pd) a introdur-
re l'argomento della tassa di iscri-
zione alle materne («Si p orrà il te-
ma di una tariffazione delle ma-
terne, questo è l'unico scenario 
che ci lascerebbe una vittoria del-
la A»), mentre Giuseppe Paruolo 
(Pd) scrive: «Se penso ai referen-
dari mi vengono in mente imma-
gini di mamme firmate, di gente 
che è di sinistra più per vezzo che 
per necessità». Ormai p erò il tema 
è nazionale: Stella Bianchi (Pd) di-
ce: «Questo è un test sul nostro 
riformismo», mentre Paolo Ferre - 
ro del Prc sentenzia: «Prodi si sba-
glia, la scuola pubblicava difesa». 

C RIPRODUZICNE RISERVATA 
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Pia zzaVerdi e de 
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Votiamo A 
fieri di essere 
conservatori 
estremisti 
GIORGIO TASSI NARI 

HANS Kelsen, il grande 
giurista tedesco opposi-
tore di Hitler, scrisse che 

per fare una buona Costituzio- 
ne deve darsi una delle due se- 
guenti condizioni: aver perso 
una guerra o aver vinto una ri- 
voluzione. Per questo motivo la 
Costituzione della Repubblica 
Italiana è ottima: perché fu 
scritta dopo la sconfitta dell'Ita- 
lia fascista nella guerra e dopo la 
vittoria dell'Italia repubblicana 
nella Resistenza. Ma la Costitu- 
zione va letta tutta insieme. E 
occorre coglierne il principio 
ordinatore, che per noi è quello 
dell'uguaglianza, uguaglianza 
dei diritti e delle opportunità. 
Alla scuola (e all'università) la 
Costituzione dedica ben due 
articoli, i133 e 1134. L'art. 33, acui 
è intestato il referendum di Bo- 
logna del 26 maggio dice chia- 
ramente che la Repubblica de- 
ve istituire scuole di ogni ordine 
e grado. Tutti i bambini hanno il 
diritto di frequentare una scuo- 
la dell'infanzia pubblica, e que- 
sto diritto deve essere esigibile 
in concreto, attraverso un'ade- 
guata offerta di scuola pubblica 
(statale e degli enti locali). Sotto 
questo profilo non c'è principio 
di sussidiarietàche tenga: scuo - 
lapubblica e scuola privata (an- 
corché paritaria) non sono 
scambiabili: la p rima è gratuita, 
la seconda a pagamento. La 
scuola pubblica è laica (ovvero 
pluralista), quella privata di 
tendenza (religiosa od altro po- 
co importa). Nella prima viene 
rispettato il principio della li- 
bertà di insegnamento (com- 
ma 1 art 33), nella seconda no. 
Per la nostra Costituzione, la 
scuola è una delle pietre ango- 
lari dell'edificio repubblicano. 

SEGUE A PAGINA III 
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ISTRUZIONE 
Gianluca Galletti 
(Udc) sotto- 
segretario 
all'istruzione, 
interviene 
sabato al 
Savena 

Una scommessalaica 
nata tre anni fa 
nellachiesavaldese 
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(segue dalla prima di cronaca) 

IL SISTEMA delle conven- 
zioni è fallito. Sotto la spin-
ta referendaria il Comune 

di Bologna ha aperto durante 
quest'anno numerose sezio-
ni di scuola dell'infanzia 
(benché molte part-time) e 
secondo i dati diffusi ieri dal 
Comune di Bologna ci sareb-
bero ben 300 posti ancora li-
beri nelle scuole dell'infanzia 
paritarie private a fronte di 
220 domande inevase di 
scuola pubblica. Ciò dimo-
stra che la domanda di scuola 
privata dell'infanzia privata è 
stata "drogata" in questi anni 
dal "razionamento" dell'of-
ferta di scuola pubblica. 

Il senso ultimo del quesito 

referendario del 26 maggio. 
Se i cittadini vogliono "con-
servare" i principi ordinatori 
della Repubblica o accettano 
di scambiare tali diritti per 
mera convenienza economi-
ca (l'argomento principale 
della propaganda a favore 
della risposta B). In fondo ha 
ragione il sindaco Merola a 
definire il Nuovo Comitato 
Articolo 33 come formato da 
"Conservatori estremisti". 
Ebbene sì, siamo conservato-
ri, siamo i conservatori della 
Costituzione. Della Costitu-
zione nata della Resistenza. 
Della scuola di Zanardi, Doz-
za e Tarozzi. 

(l'autore fa parte 
dell'associazione Articolo 33) 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

SIAMO FIERI DI ESSERE 
CONSERVATORI ESTREMISTI 
GIORGIO TASSI NARI 
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sito 

Qua le fra le 
seguenti pro p°te 

di utilizzo delle 
risorse finanziarie comunali '.  

che vengo o erogate 
secondo il vigente sistema 
delle convenzioni con le 
scuole d'infanzia paritarie 
age,stione privata ritieni 
più idonea perassicura e il 
dirittoruzione delle 
bambine ed el.bamb h che 
domandano di .accedere 
alla scuola dell'infanzia? 
a) utilizzarle per le scuole 
comunali e statali 
b) utilizzarle perle scuole 
paritarie private 

• 

 

Il Comune di Bologna finanzia le scuole paritarie con un milione di euro l'anno 

Q
-  uel che resta del centrosini-

stra va in frantumi a Bolo-
gna, in vista del referendum 
consultivo di domenica, sulla 
cancellazione dei contributi 

comunali alle scuole paritarie cattoli-
che e sulla loro destinazione a quelle 
pubbliche: Sel contro Pd e sindaco, con 
l'aggiunta dei soliti malumori interni ai 
democratici, e poi Fiom contro una par-
te di Cgil, ma soprattutto un lungo elen-
co di attori, scrittori e giornalisti a far 
campagna per il «no» ai soldi del Comu-
ne alle materne religiose. Tutto questo 
in un crescendo di adesioni eccellenti -
Gino Strada, Riccardo Scamarcio, Vale-
ria Golino, Neri Marcorè, Isabella Fer-
rari, Paolo Noni, Pino Cacucci, Michele 
Serra, Philippe Daverio - culminato ieri 

LOTTE INTESTINE 
il Pd è divi so al suo interno 

E nel sindacato la Fiom 
è contro parte della Cgil 

nel sostegno di Francesco Guccini, 
mentre Romano Prodi si schiera a dife-
sa del sistema attuale. Il cantautore ha 
scritto ai referendari: «Entrare alla 
scuola pubblica, ove si opera senza di-
scriminazioni e senza indirizzi confes-
sionali, è il primo passo di ogni indivi-
duo che voglia imparare l'alterità e la 
condivisione, è il primo passo di ogni es-
sere umano per diventare uomo, per di-
ventare donna». 

Sul fronte opposto è intervenuto 
Prodi: «Voterò l'opzione B», cioè per 
continuare a destinare alle paritarie 

Contrari 

Guccini 
L'artista sta con la 

scuola pubblica 

Scamarcie 
Attore, ha preso 

posizione 

cattoliche la cifra di un milione di euro al-
l'anno prevista dalla convenzione. «Il mio 
voto è motivato da una semplice ragione 
di buon senso - dice il professore -: per-
ché bocciare un accordo che ha funziona-
to bene per tantissimi anni e che, tutto 
sommato, ha permesso con un modesto 
impiego di mezzi di ampliare almeno un 
po' il numero dei bambini ammessi alla 
scuola dell'infanzia e ha impedito danno-
se contrapposizioni? Ritengo che sia un 
accordo di interesse generale». 

Riguardo alla scarsezza delle risorse, 
Prodi parla di «errata gerarchia nella so-
luzione dei problemi del Paese» per poi 
chiedersi perché certi argomenti «deb-
bano sempre finire in rissa». Di fatto, la 
polemica sui soldi alle scuole convenzio-
nate bolognesi si è gonfiata col passare 
delle settimane, diventando una battaglia 
di principio che ha visto contrapporsi 
personaggi come Stefano Rodotà (presi-
dente onorario del comitato referenda-
rio, ndr) e il presidente della Cei, cardinal 
Bagnasco. Fino agli insulti fra il sindaco 
Virginio Merola, che ha sempre difeso il 
sistema integrato in vigore dal '94 (lo isti-
tuì l'allora sindaco Vitali, ndr), e il leader 
di Sel Nichi Vendola: «Vendola sia coe-
rente e faccia in casa sua quello che chie-
de di fare a Bologna, visto che la regione 
Puglia prevede i finanziamenti alle scuole 
paritarie private». Il segretario di Sel a 
quel punto ha preteso scuse che Merola 
si è ben guardato dal fargli. Nel merito, la 

Favorevoli 

Predi 
«Inutili le 

contrapposizioni» 

Merela 
Il sindaco in lite 

con Vendola 

FOTO MARTINO LOMBEZZI/CONTRASTO 

presidente del comitato promotore Arti-
colo 33, Isabella Cirelli, spiega: «Le liste 
d'attesa di oltre 400 bambini dimostrano 
il malfunzionamento del sistema integra-
to, noi allora proponiamo di usare i fondi 
destinati alle paritarie a beneficio delle 
scuole d'infanzia pubbliche. Il comune di-
ce che le liste d'attesa esploderebbero, 
ma allora che ci spieghino perché nel '94, 
prima della convenzione, gli iscritti alle 
paritarie erano 1.766 contro i 1.730 attuali. 
Segno che chi è orientato verso una scuo-
la privata ci va comunque, anche perché 
lì le rette sono decisamente più care». 

IL SINDACO ATTACCA VEN DMA 
«Nella sua Puglia finanzia 
i privati, ma ora pretende 

di dare lezioni a noi» 

E mentre anche l'Agesc, associazione 
genitori scuole cattoliche, entra in lizza, il 
segretario provinciale del Pd Raffaele 
Donini se la prende con un «quesito fuor-
viante e ingannevole, per molti aspetti re-
torico: a Bologna il 60% delle scuole del-
l'infanzia sono comunali, il triplo della 
media nazionale, e il 20% sono statali. 
Con quel milione di euro alle scuole pari-
tarie vanno a scuola 1.736 bambini: se la 
cifra fosse destinata alle scuole pubbli-
che, le liste d'attesa si gonfierebbero e 
non si riuscirebbe comunque ad assume-
re insegnanti nelle pubbliche». 

Fondi alle scuole cattoliche 
Bologna al voto tra i veleni 

Prodi: sono a favore. Ma sul referendum si spacca la sinistra 
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Bologna, anche Prodi si schiera 
«Sì a fondi per asili paritari» 

A
pochi giorni dal refe-
rendum sui fondi alle 
paritarie, il fronte del 
«B» - che vuole mante-
nere il milione di finan-
ziamenti alle scuole 

per l'infanzia paritarie, convenzionate 
con il Comune - si gioca un "carico": 
Romano Prodi. A sorpresa, l'ex pre-
mier ha deciso di schierarsi quando 
manca meno di una settimana all'ap-
puntamento bolognese del 26 maggio, 
con un lungo intervento sul suo sito 
www.romanoprodLit, «Se, come spero, 
riuscirò a tornare in tempo da Addis 
Abeba - scrive il Professore -, domeni-
ca prossima voterò sui quesiti riguar-
danti le scuole dell'infanzia, e voterò 
l'opzione B». Ma Prodi esprime qual-
che perplessità anche sull'appunta-
mento consultivo. Per il papà dell'Un-
vo ed ex presidente della Commissione 
Ue, «il referendum si doveva evitare, 
perché apre in modo improprio un di-
battito che va oltre i ristretti limiti del 
quesito stesso», ammantando la com-
petizione di un significato nazionale. E 
ponendo quindi a livello locale una que-
stione, quella del ruolo dello Stato e dei 
Comuni nell'educazione dell'infanzia, 
che andrebbe discussa direttamente a 
Roma. 

Del resto, la campagna dei referen-
dari per la cancellazione dei fondi pub-
blici alle paritarie, e quella dei sosteni-
tori del "B" per mantenere intatto il «si-
stema integrato» fra asili statali, comu-
nali e privati convenzionati, ha da tem-
po travalicato i confini cittadini. Fra le 
prime voci arrivate a difendere i finan-
ziamenti alle private, quella del cardi 
nale Angelo Bagnasco, presidente del-
la Cei. Che ancora ieri, senza mai fare 
esplicito riferimento al referendum 
consultivo di domenica, ha comunque 
ribadito la richiesta «che si riconosca 
concretamente il diritto dei genitori a 
educare i figli secondo le proprie con-
vinzioni. Sempre di più, invece, sono 
costretti a rinunciare sotto la pressio-
ne della crisi, e la persistente latitanza 
dello Stato», Della scorsa settimana, 
poi, lo scontro frontale tra il sindaco 
bolognese Virginio Merola, e il leader 
di Sel Nichi Vendola, con il primo citta-
dino che ha definito «vergognoso» l'ap-
poggio del governatore della Puglia ai 
referendari, ricordando l'erogazione 
di fondi analoghi (2 milioni di euro per 
tutto il territorio regionale, a 500 sezio-
ni, anche comunali) da parte dell'am-
ministratore barese. 

Da qualche giorno i riflettori erano 
puntati su Prodi: sia per capire cosa in- 

GIULIA GENTILE 

BOLOGNA 

L'ex premer voterà 
l'~one "B' 

";g 	Z; sg.N" 

«La convenzbne funzona 
bene e consente 
dl \\ \"\' pù amMffl» 

• • • 

tendesse fare della sua tessera Pd, non 
ancora rinnovata dopo la delusione ar-
rivata con il 'tradimento» dei 101 fran-
chi tiratori, in occasione del voto per 
l'elezione del capo dello Stato. Poi, ap-
punto, per comprendere la posizione 
del Professore sul referendum, nono-
stame lo stesso Merola si fosse fin da 
subito rifiutato di chiedere aiuto ai big 
della politica, per difendere il modello 
della scuola cittadina per l'infanzia. «Il 
mio voto è motivato da una semplice 

ragione di buonsenso - argomenta Pro-
di -e perché bocciare un accordo (la con-
venzione con le paritarie, rinnovata an-
che dalla giunta Merola. ode) che ha 
funzionato bene per tantissimi anni e 
che, tutto sommato, ha permesso, con 
un modesto impiego di mezzi, di am-
pliare almeno un po' il numero dei 
bambini ammessi alla scuola dell'infan-
zia». E che, infine, «ha impedito danno-
se contrapposizioni? Ritengo che sia 
un accordo di interesse generale». An-
cora, l'ex premier osserva che «la moti-
vazione più forte di chi vota l'opzione 
"A" é che i mezzi forniti alla scuola sta-
tale e comunale siano così scarsi che le 
casse comunali non possono allargare 
il loro impegno al di fuori del loro stret-
to ambito. Credo tuttavia che le restri-
zioni che oggi drammaticamente lirni-
tano l'azione del Comune, e in genera-
le penalizzano la scuola, siano dovute a. 
una errata gerarchia nella soluzione 
dei problemi del Paese, e non ad accor-
di di questo tipo». Da più parti, a que-
sto proposito, è stata avanzata la propo-
sta di insistere con Roma affinché lo 
Stato garantisca più fondi per la gestio-
ne delle scuole dell'infanzia bolognesi. 
Considerato che sotto le due Torri, a 
differenza che nelle altre città, é l'am-
ministrazione comunale a gestire gran 
parte degli asili, direttamente o trami-
te convenzioni. 

Ma a pochi minuti dall'outingdi Pro-
di, un'altra star - questa volta della can-
zone - scende in campo: e lo fa per can-
cellare i fondi alle paritarie. «Sono qui 
con il cuore ad accompagnare la vostra. 
campagna», l'appoggio di Francesco 
Guccin i al comitato Articolo 33, pro-
motore del referendum. L'occasione di 
domenica, dice il cantautore, lo porta 
«a pensare proprio alla scuola, e alla. 
scuola dell'infanzia, pubblica laica e 
plurale, come ad uno dei luoghi fonda-
mentali dove l'uomo prende forma e 
inizia il suo viaggio. Entrare alla scuola 
pubblica, ove si opera senza discrimina-
zioni e indirizzi confessionali, è il pri-
mo passo di ogni essere umano per di-
ventare uomo, per diventare donna». 
Cosa succederebbe dunque domenica, 
in caso di vittoria dei referendari? 
«Avremmo diviso la città inutilmente, 
seminato rancori e insicurezze», ri-
sponde Merola dalle colonne del sup-
plemento locale di Avvenire, Bologna 
sette, «il mio compito di sindaco sareb-
be di ribadire - chiosa il sindaco - che 
avendo posto questo argomento nel 
mio programma elettorale di manda-
to, lo porterò a termine e non cambie-
rò opinione». 
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8>  Paritarie, sfida tra big sul referendum 
Prodi: < l sistema 

funziona, voterò "B"» 
Guccini per l'opzione 

«A» così come la scuola 
di Barbiana Merola: 
«Nulla cambierà> ,  

P.E.MANCA E aGENTILE 
bolognalisionAtt 

A pochi gioissi dalla conieso, il referen-
dum sui fondi ;elle scuole parli:arie divi-
de la città e i suoi "big". Da una parte, 
Romano Prodi, che ieri ha ufficializzato 
il voto per l'opzione B, opero «no,  alla 
cancellazione dei fondi paritarie; 
mentre il suore, di Francesco Cluecini 
sta con i referendari che si battono per 
la cancellazione del milione di erro top-
;none A). E Francesca Putdisi (Pd; 3,,IT-

tC: «Sena i fondi, retta delle materne a 
pagamene per torti, A PAG. 7 E25 

501.0G.N0 

SAMUELE LOMBARDO 

ITAcCruLì. ,,, iLà it 

liv lasciato i segni, in città, il cave non 
autorizzato dello scorso oeekend in 
piazza Verdi. E il Comune di Bologna in-
tende mettere in campo tutte le azioni 
affinché tue Si ripeta piÙ un evento di-
struliivo del genere musica a palla fino 
alle 4 di notte, auto danneggiate. lancio 
di sassi contro le filleStre dei piazzi tici-
ni e spoieioia diffusa. 

«SUPPORTAPE I VIGILI 

il sindaco Virginio Merola ha fatto sape-
re ieri che raminnhstrazione incontrer,. 
a breve la. Prefettam e la Qtleinirii. E. 
chiederà supporto peri vigili urbani. «Ci 
intenderemo sul tatto che debbano asse-
curateli supporto di ordine pubblico al 

la Polizia municipale, Perché «ogni voi-
tr c'è In pelArnica dl chi doveva Mei—CI -li-
re, ogni volte c'è la polemico di chi re-
2por,abilt e non è una polemica clic mi 
interessa, l'importante è che sia chiaro 
orlili sono i compiti. in termini di sicurez-
za e di ordine pubblico», insiste Met ala. 
li quale 000 tigri: mia ilfri bacchettata 
anche alla presidente del Quartiere San 
Vitale, Milena Nakii, che ci ha tenuto a 
precisare che lei, d Comune, lo aveva av 
vertito della festa. Niente zscaticabari-
li, è l'avvertimento del .sindacA Salasso 
D'Accutslo ave va atvertifo la Prefettiru 
e la Questura, conferma Merola,abbia-
no fatto rutto Tient, che 4dovevamo ra-
re, abbiamo applicato le procedure da 
applicare e 11011 c'e ragione per indivi-
duare. nel Comune il re.sponsabileA Se 
poi, «uno fa il presidente di Quartiere e 
pensa di scaricare sugli altri le responsa 
bilità -ila stoccata a Naldi- si accomodi, 

non e il nostro modo di procedere». Nal-
di, da parte sua, ha espresso il timore 
che la <iresrì a sto di venerdì sera 
sia slio la prima di oca serie. cOperlido-
ni di quel genere - presepe, a margine, 
dl Lina conteihnza stampa sulla ripiliitu-
ra di via Broccaindosso sono er,lietna-
mente preoccupanti. SMFB un'in dati -

va prepotente e prevaricante, inferna-
le». Un inferno, dice, durato fino alle 4 
di mattinalldubbio bclteootaverepre-
visro ileSSilrl evento eStiVO eri Ver-
di possa favorire Feste fleil autorizzate e 
iniziative simili ,,Vogliarno preparare 

La presidente Na l& 
«È stato tut inferno e 
temiamo si possa rtaitere 
Servono iniziative» 

irs '. piccola prog,ramincosione r ribatte 
Naldi - magari a partire da meta giugno 
e per luglio. Ci Seiri0 diVerSe proposte, 
come quella dei agazzi del Conservato-
rio che hanno ideato "Verdi m piazza", 
illa non sono i soli, ma ieri t Ci ii1S910 

Cern nai i é portata anche del 
docente del Conservatorio di Bologna. 

relriSiner (che pet questo ha ra(-
colto 517 firme) di organizzare .concerti 

piuzatiectli coi giovani dei cl,B.Mair- 
tini, rilanciata dai cl2 una bue 
na idea- dice Merola - ci avevamo pensa 
to anche noi.. 

L'APPELLO DEI RESIDENTI 

E mentr e la delira si scaglia coni) o le 
forze dell'ordine celle LA volta roll0 Lira 

presenza indolente, e con Michele Fai, 
ei rievoca addirittura gli anniddla conte-
staZiOfte ri,Nel 77 il Fui mandò 'esercito 

Bolos;,lia,li e accusa il Comune di s passi 
itatotliltc, i residenti della lima thiedo 

fio Tester sfai e del cos ridetto «copi)` fili 
co» oltre via Betizmi, in uva dei Bibiona 
via ZaelbOrli i I tratto cosupreso tra 
piazza Verni e l'incrocio con via Nians, 
Cisti Vassocia,ione cia Ptram e dinnirn: 
ad aver dato mandato all'avvocaro, Anto 
nello (i, di pi esennlie torisnm 
za. Quanto accadu 
Sone;  zdirnostili come .e I )sorse u olian e 
dislocate in zona e p 	 s 
ne dell'ordine 	 - di 
impedire la COMilliSSione di reati ad 
inetto m corso, 

Serveun e 
che regoli 
i rappicirti cori 
le Fondazioni 

, 

mola SC.t•:tn5i daaai 
3,11,.. ,. .'«c. «d an i:  

ísvma di.lattita tra gh or.ga 

i Sindaco e amessoce dia 
€,,,mdazg,.:1 , - Per IA Pili 
otull, î,. kart ach  It, 

aia rea. igeSidente Vab 
onaen. Oggetto del ,  

coi tee 

F, 	

e, otto a che pnnto 

' :c-lran'  

libere 	rlilte.. o invece dov,. 

.erwurkidt d,naro putrbltn e 
0c<'.., :tal'edidi,nriln Ora 

rigar in ,lirevg,io con gli enti lo 

1-,li liPM ione faVo ,eVgle ana 
,?meda tesi. Gin in OngsCaO, 

end endo no esame apponi° talum 
sceli delta ho approvato 
qaanto sta facendo per la 
✓istruinlinzlone delta Foce:heir, 
NE,tset.:d fine di ],033. i 11311111:Si.S) 

Ltsigi Ontr.ni, con ratti9C donazioni 

da Patte de1r2-dista, Meno e ho 
diiiiiparaiiiito l a  Strefithir,liSISS 

notizia che in Palazn I ava, oggetto 
▪ "Te1.-, 1 
Wrris parmw 	s.4:gedo e is,..,h11• 
cupi'€r v<a, dt Vepineer. ii, r..ernr,, di 

ìe FondaAioni devono 

frenare a ,  POIninte pota 
iiurna ,,,,,bfe. e- cercare li fa," 
'funzionare certe Iniziative 
intitu„tionrli tihrimenti languen 

C 
cen

ci ilea„,o 
spierd Sa 	

ls rieslintes3t< rr ,„„A 	h  

pacfite c ni e2Tace,, ,da e:A tanto 
bi àe. 

s'-cc0rC1  oneCk sposni,a w-,,,i.dialletà tra 
C cjitm0  ic%t 	 ciclim 

 dr peggio  pEctso alta 
a dm; me Carisa ltl$Pallili. dl 
:rer,  e:, i is spande do le, ce„lsrlir,;  

tubate ," 	pe 
firahrente merltn una,„1 ,  
d iritti e doveri 	de 

le 	esco Gucdni vo 
	

A 
	

e ltontaoo i'rod€ Ira fatti) ring per 

3 Rave notturno in Piazza Verdi 
il sindaco bussa al Prefetto 
e Summit anche con la Questura: ci  vigili devono essere supportati dalle forze 
dell'ordine» o Polemici con il Quartiere San Vitale «Niente scaricabarili» 
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Paritarie, sfida tra big sul referendum 
.Prodi: «[I sistema 

funziona, voterò "B"» 

Guccini per l'opzione 
«A» così_ come la. scuola 
di Barbiana Meroix 
«Nulla cambierà» 

A pochi giorni dalla contesa, il referen-
dum sui fondi alle scuole parbarie divi-
de la città e i suoi "big". Da una parte, 
Romano Prodi, che ieri ha ufficializzato 
il voto per l'opzione li, ovvero il ,no» alla 
cancellazione dei fondi alle paritarie; 
mentre il ,cuore» di Francesco GUCCiEli 

sta con i referendari che si battono per 
la cancellazione del milione di curo (op-
zione A). E: Francesca Puglisi (Pd) avver-
te: ,Senza i fondi, retta delle materne a 
pagamento per tutti». A PA G. 7 E 25 eferendam 

BOLOGNA 

P.B.MANCA E G.GENTILE 
bologna@iinitait 

ai srnte3•à «A», mentre Romano Prodi ha fatto ozrtzreg faer« 	FOTO INFOPH(Yr0 

Emilia 
Romagna 

Mn'ERRit,4 
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Raw notturno :o 
,indato bt.a. Prd'u 
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Referenti 	big schierati: 
Prodi contro Guccini 
BOLOGNA 

PAOLA BENEDETTA MANCA 
pbrnancaigmail.cotri 

Arrivano due mtersement di peso nella 
battaglia referendaria sui finanziamen-
ti izlle scuole paritarie. Da una parte il 
cantautore Francesco Guccini, dall'al-
tra l'ex premier Romano Prodi. «Sono 
qui con il cuore ad accompagnare la vo-
stra campagna» assicura Guccini al co-
rnitato Articolo 33, promotore del refe-
rendum contro l'erogazione dei fondi 
comunali alle materne private (opzione 
A), Impegnato l'altra sera nei «Dialoghi 
sull'uomo», il cantautore emiliano spie-
ga che questa occasione lo ha portato 
«a pensare proprio alla scuola dell'in-
fanzia, pubblica laica e plurale come 
tino dei luoghi fondamentali dove l'uo-
mo prende forma e inizia il suo viag-
gio». «Entrare alla scuola pubblica - os-
serva --, ove si opera senza discrimina-
zioni e senza indirizzi confessionali, è il 
primo passo di ogni individuo che vo-
glia imparare l'alterna e la condivisiti-. 

Guccini, nel suo 'messaggio ai refe-
reml ari, cita anche Piero Cala mandrei 
e il suo celebre discorso in difesa della 
scuola nazionale. 

LA SCESA IN CAMPO DI PRODI 

Romano Prodi, dal canto suo, annuncia 

il Professore voterà '13” 
Perché bocciare un 

shaetna che ha funnonato 
bene perannì:» 

con un intervento sul suo sito (www.ro-
manoprodill, che, se, come spera, riusci 
rà a tornare in tempo da Addis Abeba, 
voterà l'opzione 5, aggiungendo anche 
che «il referendum si doveva evitare 
perchè apre in modo improprio un di-
battito che va oltre i ristretti limiti del 
quesito stesso». ll titolo dell'intervento 
di Prodi è molto significativo: «Perché 
argomenti che potrebbero essere risol-
ti in condivisione e serenità devono 
sempre finire in rissa?» si chiede. <41 
mio voto - ragiona - è motivato da una 
semplice ragione di buonsenso: perché 
bocciare un accordo che ha funzionato 
bene per tantissimi anni e che, tutto 
sommato, ha permesso, con un mode-
sto impiego di mezzi, di ampliare alme-
no un po' il ninnero dei bambini ammes- 

si alla scuola dell'infanzia e ha impedito 
dannose contrapposizioni? Ritengo che 
sia un accordo di interesse generale». 

IL COMITATO DON MANI 
intanto il Comitato a rt.33 conquista un 
altro sostenitore importante. Si tratta 
del Centro di formazione e ricerca 
«Don Lorenzo Milani e Scuola di Bar-
biana», formato da ex allievi del sacer-
dote, che ha deciso di appoggiare il que- 

"Lean:2111:e per I q(,n 
tìnanzìamend e 

seegtknà l'onzitme "A" 
CNN 	 C•f.:; 

sito A. «Don Lorenzo 	legge nel testo 
inviato al comitato - sosteneva che biso 
gna essere di parte. Noi siamo dalla par-
te della scuola pubblica comunale e sta-
tale, laica, senza secondi fini, e ritenia-
mo che i fondi disponibili vadano intera-
mente investiti in essa,. E ieri si è parla-
to ancora degli scenari post-referen-
dum. A farlo è stato il sindaco Virginio 
Merola, questa volta dalle colonne del 
supplemento di Avvenire ,13ologna set-
te», organo della Diocesi. Se domenica 
prossima dovessero vincere i referendft-
ri avverte - ,,avremmo diviso la città 
inutilmente, seminato rancori e insicu-
rezze, «E comunque - prosegue - il mio 
compito di sindaco sarebbe di ribadire 
che, avendo posto questo argomento 
nel mio programma elettorale di moti-
dato, lo porterò a termine e non cambie-
rò opinione›>. Dunque, le convenzioni 
con le paritarie non si toccano. Per Me-
rola la politicizzazione del referendum 

un fatto molto negativo. Si vuole di-
mostrare una certa interpretazione del-
la Costituzione - attacca -, ma e chiaro 
che non c'entra nulla con la nostra situa-
zione». Ieri, però, il sindaco ha annun-
ciato che non parlerà più del referen-
dum fino al giorno dopo la consultazio-
ne. ‹<Vorrei che i cittadini, in questa set-
timana, avessero rl tempo di informarsi 
al di fuori delle polemiche e vadano a 
votare senza condizionamenti», Sulla 
consultazione è intervenuta anche Stel-
la Bianchi. deputata Pd. riconducendo 
la disputa sul referendum alla contrap-
posizione tra «riformisti e conservato-
ri». «Qualcuno - ha osservato - fa finta 
che non sia quiil nodo politico per una 
sinistra davvero di governo. Basta guar-
dare alla vicenda del referendum di Bo-
logna per capirlo: si vorrebbero cancel-
lare le convenzioni tra Comune e asili 
patii:ari frequentati da quasi 1400 bam-
bini». <‹Questo referendum aggiunge 
Bianchi - muri test: se vincesse chi vuote 
cancellare le convenzioni, con tutta pro-
babilità assisteremmo o alla diminuzio-
ne complessiva dei posti negli asili bolo-
gnesi o all'aumento dei costi per tutti, 
con la fine della gratuità per gli asili 
non paritari». 
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Francesca Puglisi (Pd) 

Il Pd: «Senza 
fondi, scatterà 
la retta per tutti .» 
BOLOGNA 

P.B.M. 
pbmanca@gmaii.corn 

Se il Comune di Bologna abbando-
nasse le convenzioni con le scuole 
paritarie, annullando i finanziamen-
ti, sarebbe costretto a far pagare 
l'iscrizione alle scuole materne co-
munali? Ne è convinta Francesca Pu-
glisi, già responsabile nazionale 
Scuola del Pd e oggi capogruppo in 
commissione Istruzione al Senato. 
«È l'unico scenario che ci lascerebbe 
una vittoria dell'opzione "A"» sostie-
ne, L'ipotesi di tassare le scuole ma-
terne finora è sempre stata scartata 
da Palazzo D'Accursio, che ha anche 
tolto la retta d'iscrizione alle mater-
ne dopo che era stata introdotta dal 
commissario Anna Maria Cancellie-
ri. In caso di sconfitta - dice Puglisi - 
«come in tante città, tra cui molte 
dell'Emilia-Romagna, si porrà il te-
ma di una tariffazione della scuola 
dell'infanzia». A Reggio Emilia, ad 
esempio, «dove ci sono gli asili più 
belli d'Italia - sottolinea -, in base al 
reddito, per le materne si paga una 
reti:a, sia pure inferiore a quella che 

si paga per il nido. Dà di più chi ha di 
più, una cosa molto di sinistra no?». 

Ma secondo il Comitato Articolo 
33, in campo per il dirottamento dei 
finanziamenti comunali dalle scuole 
paritarie a quelle pubbliche, senza 
te convenzioni non si dovrebbe affat-
to ricorrere alla tassazione sulle ma-
terne, «Affermare queste cose - con-
trattacca la portavoce dell'associa-
zione, Francesca De Benedetti - è so-
lo un modo per fare pressione sui cit-
tadini. Nmi è assolutamente vero. 
Anzi. Chi vota "A" sta rafforzando le 
istanze della scuola pubblica, laica e 
gratuita per tutti'<. «Il Comune - insi-
ste - con i soldi che ha può riuscire a 
sistemare tutti i bimbi nelle scuole 
pubbliche. Anche perchè c'è comun-
que uno zoccolo duro di genitori 
che, anche se c'è posto alle scuole 
comunali, vuole mandare comun-
que i figli alle private». E continua la. 
guerra su opposti schieramenti an-
che tra le forze di maggioranza allea-
te in Comune: Sel, a favore dell'op-
zione A, e il Pd che sostiene l'opzio-
ne B. 

Ieri Giuseppe Paruolo, consiglie-
re regionale del Pd di area renziana, 
ha attaccato il fronte referendario, 
parlando di «persone di sinistra che 
più per vezzo che per necessità vo-
gliono tornare alla guerra, fredda» e 
in sostanza mandare in soffitta, pro-
prio a Bologna, la svolta dell'Ulivo. 
Paruolo ha definito «indecoroso» lo 
spettacolo di partiti come Sei e 1115s 
che cavalcano la protesta senza cu-
rarsi del fatto che i loro sindaci, dove 
governano, si basano sulle paritarie 
private molto più di Bologna» e ha 
criticato «una battaglia per farci tor-
nare indietro, per rialzare gli stecca-
ti di un tempo». A stretto giro la re-
plica della capogruppo in Comune 
di Sel Catini La Torre: «Caro Paruo-
lo se qualcuno è di sinistra per vezzo 
qualcun altro è democristiano per 
virtù», «A me pare - ha proseguito - 
che ci sia un gran frastuono e che a 
farne le spese sia la possibilita che i 
cittadini siano realmente informa-
ti». 
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